  






Al Sig. Presidente del 








Consiglio Regionale     SEDE

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Revisione piano di riordino della rete dei punti nascita della Regione PUGLIA.
IL CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO CHE:

· alcuni Consiglieri Regionali hanno partecipato al Consiglio Comunale aperto tenutosi nel Comune di Casarano in data 29/03/2014 da cui è emerso che l’intera popolazione ricadente nel bacino di utenza Jonico Salentino e del Comprensorio Casaranese e non solo, vive un periodo di assoluta incertezza, stante la situazione determinata anche dalle politiche sanitarie regionali nei confronti del Presidi Ospedalieri di Casarano e Gallipoli; e che delle scelte adottate dalla Giunta Regionale la cittadinanza non è stata informata e ascoltata.

· La Regione Puglia, con legge regionale 19 settembre 2008, n.23, ha approvato, il Piano Regionale di Salute 2008-2010 che, con riferimento all’assistenza ospedaliera, ha determinato uno standard di posti letto pari a 4.5 p.l. per mille abitanti e ha previsto una riorganizzazione della rete ospedaliera per ambiti territoriali (comprensorio; provincia; macro-area) e tipologie assistenziali (ospedali di primo livello o di base; ospedali di livello intermedio; ospedali di riferimento provinciale e/o regionale), disponendo altresì una riconversione in strutture sanitarie territoriali degli stabilimenti ospedalieri con una dotazione inferito a 70 posti letto;

· L’Intesa Stato-Regioni 3 dicembre 2009 (Patto per la Salute 2010-2012) recepita dalla L.191/2009 (Finanziaria 2010) è intervenuta in materia di razionalizzazione della rete ospedaliera ed incremento dell’appropriatezza dei ricoveri, al fine di promuovere il ricorso più mirato al ricovero ordinario, al ricovero diurno e all’assistenza in regime ambulatoriale nonché di favorire l’assistenza residenziale e domiciliare. A tal fine, l’art.6, co.1 della predetta Intesa ha disposto, con decorrenza 31/12/2010 per le Regioni sottoposte a piano di rientro e 30/06/2011 per tutte le altre Regioni, la riduzione dello standard di posti letto a 4 p.l. per mille abitanti, comprensivi di 0,7 p.l. per mille abitanti per la riabilitazione e lungodegenza post-acuzie, ed il relativo adeguamento delle dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubblici;

· Successivamente, la Regione Puglia ha elaborato, ai sensi dell’art. 1, co.180 della L.311/2004 Legge Finanziaria 2005), richiamato dall’art.2, co.97 L.191/2009 (Legge Finanziaria 2010), il “Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012” con l’allegato Programma Operativo, che è stato oggetto dell’Accordo del 2911/2010 sottoscritto tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze ed il presidente della Regione Puglia. Detto Piano di rientro, ratificato con legge regionale 9 febbraio 2011 n.2, fatta salva la garanzia dei livelli essenziali di assistenza, prevede il riordino della rete ospedaliera regionale, da cui si attendono ricadute economiche associate alla riduzione dei ricoveri, alla riduzione dei posti letto per acuti, alla trasformazione o disattivazione di stabilimenti ospedalieri, previo il potenziamento delle Strutture Territoriali per fronteggiare le chiamate di salute;

· Il riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia, nell’ambito delle azioni connesse al rispetto del piano di Rientro 2010-2012, disciplinato per la prima fase con Reg. R.n. 18/2010 e per la secondo fase con Reg. R. n.11/2012, è finalizzato al miglioramento della qualità ed appropriatezza dell’offerta ospedaliera ed al contenimento della relativa spesa;

CONSIDERATO CHE:

entro il 31/12/2012 erano previste, infine, dallo stesso Regolamento Regionale n.11/2012 per le Aziende ed Enti Pubblici del Servizio Sanitario Regionale:
1. la rimodulazione dei punti nascita sulla base delle indicazioni del succitato Accordo conferenza Stato-Regioni e Province Autonome del 16/12/2010, con riferimento al numero annuale di parti. Fa eccezione il punto nascita di Scorrano, che rimane attivo per garantire la copertura territoriale dell’attività assistenziale con la disattivazione di 10 Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia: Lucera, Manfredonia, Canosa, Trani, Terlizzi, Molfetta, Ostini, Fasano, Mandria, Gallipoli, Casarano e le attivazioni in ciascuno dei punti nascita, laddove non già previste, di culle neonatologiche/pediatriche;

2. la rimodulazione delle dotazioni di posti letto risultati in eccesso rispetto agli standard individuati dall’AGENAS per la riorganizzazione della rete ospedaliera, così come segnalato dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con parere PUGLIA DGPROG-16/06/2011-136-P;

3. la rimodulazione delle dotazioni di posti letto per disciplina in linea con quanto stabilito dal Piano di Salute 2008-2010 della Regione Puglia, approvato con la L.R.23/2008.

Nelle more della realizzazione delle strutture ospedaliere derivanti dal Piano di Investimenti  organico, capace di rappresentare la scelte complessive di riorganizzazione dell’offerta sanitaria ospedaliera in Puglia, in considerazione altresì di quanto stabilito dalla giurisprudenza amministrativa in ordine ai LEA, occorre rivedere il Piano adottato alla luce delle reali esigenze emerse dai territori.

IL CONSIGLIO REGIONALE  IMPEGNA

LA GIUNTA della Regione Puglia a voler:

a) rivedere il piano di riordino della rete dei punti nascita della Regione Puglia, tenendo conto delle indicazioni che vengono dai territori per meglio riordinare e potenziare i Servizi erogati ai cittadini;

b) prevedere assemblee informative Provinciali con i Sindaci, le OO.SS. e i cittadini, al fine di coinvolgere i territori nelle scelte da adottare.

F.TO MAZZEI, ALOISI, CONGEDO, BARBA, ZULLO.
